
Al Sant'Alessandro la Divina Commedia in quattro aperitivi 
Quattro aperitivi danteschi, per approfondire e scoprire alcuni aspetti di uno dei più grandi 
capolavori della letteratura italiana. Un percorso a cavallo tra letteratura, arte, filosofia e teologia, 
articolato in quattro pomeriggi al salone Bernareggi del Collegio Sant'Alessandro. È in programma 
per giovedì prossimo, 6 novembre, il primo appuntamento del ciclo «Dante al Sant'Alessandro 
2008», tutto dedicato all'esplorazione della Divina Commedia. Dalle 17,30 alle 19 (l'orario è lo 
stesso per tutti gli incontri) si parlerà de «Il peccato, l'espiazione, la grazia. Il problema del male 
nella Divina Commedia e nella cultura contemporanea». Alla tavola rotonda parteciperanno il 
dantista Giovanni Dal Covolo, il filosofo Giacomo Paris e don Luciano Manenti. A moderare 
l'incontro interverrà il professor Enzo Noris. Che spiega: «L'idea è nata così, per una passione 
condivisa e per il desiderio di incontrarci in modo gratuito, per fare della divulgazione culturale, 
nella logica della formazione permanente, per tutti. Gli incontri sono impostati in modo da 
incuriosire e interessare il pubblico più ampio possibile». 
L'appuntamento successivo è fissato per il 18 novembre. Tema, «Dante retore e comunicatore, le 
similitudini dantesche». Ne discutono Enzo Noris e Giovanni Dal Covolo, con un'introduzione di 
Andrea Locatelli. 
Il 4 dicembre tocca alle arti figurative, con una sessione su «La Divina Commedia riletta dagli 
artisti». L'architetto, artista e docente di storia dell'arte Guglielmo Clivati illustrerà cinque opere 
d'arte ispirate ad altrettanti luoghi del capolavoro dantesco. Il commento sarà accompagnato da una 
lettura espressiva dei passi della Commedia, a cura della professoressa Aide Bosio. 
Il 18 dicembre, infine, ecco «Dante e i novissimi: morte, giudizio, Inferno, Paradiso». Enzo Noris e 
Giovanni Dal Covolo intervistano il relatore, monsignor Maurizio Gervasoni, docente di 
Antropologia delle religioni all'università degli Studi di Bergamo e di Antropologia teologica in 
Seminario. 
Tutti gli incontri, a ingresso libero, saranno seguiti da un rinfresco. 
Da L’Eco di Bergamo di lunedì 3 novembre 2008 
 


